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UN ORI I‘ERIO INTALLIBILE

i Le m\mzi(?m si possono fave gratuitamenta
o a m‘e//l ‘disfatil, e al s0lo po di procurare
Rl Gitornale quella réclime della fuale'ha penuria,
Per doterminareiehl piu lavorai sarebbu da
spezionare la ronditn.
© Uno dei datf regolatori e dove non ci posso-
no essor ~0I.h“l‘fllbl di nessun genex e ol u]J])eI-
[loal Pybblico:
Chi pitt rac ,ogue indupbiamente sumquellﬂ
choe ispira ma: lbp:)[)fo Hducm mlhn pin larga mt
efasioho, $
Qunllo che serve, melle! oeccasioni tristi e
Jiete, f1bu no edil meglio della Citth sard ine
‘dubbiizmentd il pin ditfuso, Quinon si clccd, ma,
genza far polemica, Hi visponda, k
J ot se nando. il piceine (s fara pitt grande
‘arcivera meslio al sug SCopo;
Momorie di un Giormmr;ta da 4, pagina Qi Montedtorlo
Roma, Luglio 18 02

RIF ORME , ,4 TEMPO

Penso, ¢ con me pen%anq cerlamente
molti aftri, che una delle’ cause principali

- per cui el nostro paese. le riforme .am-

! mgstmtqvc. 0 non.alfecchiscono. mai, <o
bjrchc male applicate riescono piuttosto a
danno che a vantaggio del pubblice, & piir-
ahe siiapplicanoi fuori di‘tempo, & ‘quaddo
leif cwooatame 18010 tutt’altro che favun\
voh.~ AR

‘Non'" parliamo ™ delle nformq poht;che'
¢i abbiamo tanio naso, e sappiamo cosi

. poco’ rmnnoswme Iuppo;‘&umtﬁ, che, fatta |

qualche prova. infelice, sigmo presto 20+

~ strefli di’ mormre all’antico,

~M& non voglio parlare di: grasse malm
come parlo. dit una malinconia pitt 'mode-
sta, «e, penso a quellaitesta balzana, che, 4

~questi: ehari di duna, | 60 con’ “quel” grand«'

movimento cowimerciale, che promette coﬂ
bene_ di’ moltiplicarela gorrispondensa, po-
stale, vorrebbe proprio in questo momento
introdurré una riduzione nella W'lffa della
lettera semplice, portandula da centesimi

o 90 a cenlesimi 15,

/Nessuno & stato faulore, ad epoche di-
vprsg,‘piﬂ di. ghi-scrive  di una ‘riforma

‘nella taniffa della lettera seémplice. La dif-

l\in" ragione

fennza della; tariffa’ italiana con quella dui
paosx anchc & noi vicini ¢ addirittura; |
‘enorme, thuto caleolo anche del peso in-:
‘feriore in grammi, fissato per. la Iettvmt
sunphce m Italia in confronto.di altrove:
non : 4,48, bensi

ormai’ & ndiosot il ripeterlot ‘nel  rifare,

Higome sidice, I Italia noi ¢i siamo perduti~

troppo in !antastmhme. ma. ci, smmo ri-
cordati troppo ‘poco-di quolln mnssnma chg:
resta Sempre yera: le rshtunom sono amate
dol vantogpi. b’ esse. appor-

{ tano.

I Per questa (hmentmanm non . ¢i, siamo
| mai-curati, 0 non: ce ne siamo - curati clie
| molto imperfettamente, - di': tutto: clo: che
puo rendere dlle masse ‘laivitafacile;” co-
mada, e meno costosa’s moi “¢i' siamo cus
Tati prmmpalmmtt, di far 1arg,0 ai ciarloni,

el 'sosidetti mgeuemtum di - carta pe%ta

" DPeroy anche le riforme “ulili bxsounn, 82;
pem fare a tempo; e quolla della nfprma
po:;ale a¢-ennata,;benché buona e giusta
in, s surebbe‘pruprw intempestiva.

| Certo chi vorrebbe proporlaiord, non ha
pensatoalle conseguenze immediate di una
riduzione ‘'simile, ‘per: eravio-dello “Stato.

Qolmevimento ' commer ‘iale in asscluta
decrescenza, e con quella non meno assy-
luta'in qualsiasi gencre di affari, & indu-
bitato che una riduzione deﬂa tariffa delle
lettere porterebbe un ammanco mo\to sen-
sibile’ nell’ intraito, del Leaplte postale, am-
maneo che non: sarebbe compensatorda un
aumcnto nel numero delle corvispondenze. ||

Ed & in queste acqueichesi yuole intro:
dunre: upa rilorma ‘simile?' Ripeto: nessuno
pitt di’me I'hainvocata molteivolte con'ca-
lore; ma nen & quando minaceta il' tetto: delln
casa, che si puo pénsare’a’ riformarne g
mobilie, o souoterne le fondamenta: con-
[vieng! assmurarst pmma “oie il @etto non:|
teroll,

Bisogna qun assicurarsi. che il Dilancio
non sulo sia in’ pareggio, ma offra margine
\a certi esperimenti, dai qualit non.i'si’‘pud
aspettarst vantaggio ‘che/col tempo; e ' ¢ol
imiglioramento sperabile nelle condizioni' ge-
5nem)i dello Stato, f. .

Dlspac(* i T eiegmhcl
(AG‘ENZIA STEFANI) ;

Q=0 —

BER[ INO,. 27, - T.a Nord Deulsche Allge-
meine Am/zma dichiara.che la decisione della
questmue deil’Esposizioue ;universale non & da
attendem pregto, pelché lg Tisposte dei Go-

i

2,40 centesimi lo tussax ;
1] .delta 1ehtera dovrebbesserd ridotti.
Ma: ¢id fu'detto e ridettn /tante volte cheif.
o, | alla unanimitd,Ja. proposta.di chiedere che i

f gonsiderasi; terminata | ¢

T asansy

verai tedamh chieste da Gaprm, non S0no
aneora . gmhte

. GRISIPIANTAY 270 = Lia dmtr‘a o lasinistea |
dsllo, Storthing convenneno i fare pmtk:he

presso, il ministera Steen.per indurlo a re%tnre, i

al potere ed aggiornare la (uestione dei con-'
solatl norvegest. '
I Relavendo gradito tale sohizions, la crm'

ORISTIANIA, 27, % (Stonthing) Approvasi

gabinetto Steen rimanga al patere.
PIETROBURGO, 27, ;= 1l bollottine del eo-
fera ot ‘atinunzia oggi rha l’opi. nia sia | o=
‘stesa ad altre localita, 1hymigeior nuniero de:
decessitdi colera’ sirebb@indl Caucase:t
LONDRA, 27 — Il thaily News, ‘parlando
del Maroceo, “dice che Salishuny ebbe torto di
non cercara di_ guadagnar la;fiduaia, della
Franeia e di civettare coila tr;plige '\ﬂeanm
LONDRA, 27, — Dicesi che gli Anghora
marcino' verss Tangeri contra'le’ tmppe ma-
racchine;! provoeando  grande ‘panico.
VIENNA, 27, — 'Alla: Caxnera’ dei - signori
fu, appmmto all’ upnanimita il proﬂetto di m—
fm‘m? monetaria.
Reichsrath sl 8 dqg:ormio pPI‘ le vac'm/e

:

estive.
- 'VIENNA', 27. — 8i ha da'Sofia che fu'ier-
sera’ pmmmciat-z la sentdnzh delld’ Corte-mar-
ziale nel processo percl'assassiuio del muustrn
Belteheff,

Lssa, conferma quella gul pmnunzmta 11 9
co rente

U’mecuzlone di’ Milaroff, 'di’ Alessandro Ka-
ragu}o , di Papoff e di Tommaso Cheorghieff
fuy fatta stamane alle ore, cinque: nel:cortile
della prigione di Thamudmm, ove fu eretta
una grande forca con quattro nodi. *

I’ ¢oniddnnati ricevétterd i conforti rehgmm
o dimostrarono-‘coraggit’ e’ rassegnazinne.

(Letta |aisentenza davanti alopatibolo:Kara-

guloff. grido: Viva la; Magedonia |; poscia ripete. |

tra volta il ‘grido di Vzuq la Bulgarial, ..
“Assistevano | all’ esactizione il comandamn

della ‘piazza, il. procurator'e militare, il’dancel- |

iliere del 'l‘rlbunale”l medici, le dutoma di’|!

i furono infurmatx xersera del-
i eSectzione,

116 loro salme [’urono qeppelhte nel xecmto
{del “cimitero.. "

La'pepolazione @ mdignatmsma ' regna gran-
‘de formentn : st temono.vive ‘agitazioni:

PIETROBURGO, 27: — 1l Journal de Saini
| Pelershourg, dwh)@ra. chegl Sroqeasa per l'ag’
isassinio di’ Beltcheft fit' ‘occasionatu,
fdalla pubblioazidni’ dl pare‘cm gmmah ostili
lalla Russis. t
' Trattasi di un puro mganna I documenu
ipnbblicati sono falsj. . -

L’opern:dei_ falsificatori. faoe prova a Soﬂn
iper Pautoritd’ che’la ‘sanziond. Quei gioruah
siburlarono dei lettori, dicendo’ ¢ha esiste nn
ordinaidel géverno rossn: che’ dichiara' che il
principe Perdinando. &, fuori della lagge.
| Questa ridicola inyeuzione non meriterebbe
aleina considerazione se non sl trattasse, di
pene capitali pronunziate in ‘hase a documenti
cosi falsificati, @ se ‘non si trattasse del po-
polo:bulgaro assoggettato a: tale:regime:

B

‘ORARI FERROVIARL
(Vedi IV: pagina);,
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SAVERIO DE MONTEPIN

Guzm PER L’lumpsunzuza

. DELLA FRAN(.A),GONTEA.
Secolo X VI .

Traduziona di A. Z.

== Cha vengal... che venga!...
siemp Lacuzon e \"wmz

.o Marche a lerva) gndb Gerbas, il capl-
tano ti attende.

Dopo. qualche secondo’ un montanaro. .2ron-
dante di sudare si mostro sulla porta.

~ Tu porti delle nnhzne? gli ‘disse' Lacuzon
andando verso lui,

— 81, capitano,

— Prima_di tutto, da dove vieni 2.
vivamente ‘Giovanni Glaudio,

= Da’ Clairvaux.

. £08’é suceesso ?

oer Marghevim ¢l ha fatto nascondere 1el

bosco che & a smlstra del flume, ed ella & al
castello,...

= 1 poi? ]
== Dopo una mezz'ora, & ritornata, e mi ha
orcinato di correre al bugo dei Gangones e

risposero in-

.. disse

mmpiesin bl e

dx npetervl, quello che mi ha detto sery
| — X cosa i ha detto? :

‘Due cose.
| — La prima?... :

— Che il conte di Montaigu era 1mprovvi-
samente arrivato e Clairvaux e ch’era inu-
tile “tentare nulla oggi contro il castello del-
I Aqulla

— E poi?
| = Che bisognava vi trovaﬁte .oggi al pm
presto possibile, pmma del, meazogmrno 56 po-
tevate, nel bosco du Saint-Maur.,.
| = Bolo?

== 0h ! no, capitano, con molti, all’ invece,
cinguecento uomini, aimeno, ..

— E 12 cosa bisognera fare ?

— Margherita verrb. a dirvelo ella stessa 0
vi mandera uno de’ mxel camerata,,.., Ella 1

mem

K dopo un secondo. di silenzio, Marche-a-
terte aggiunse : : ‘

= Capitano, la mia commissione ¢ fatta,

== Sta bene. Scendi e riposati,

Il montanaro scomparve,

—~ Gerbas | disse Lacuzon,

- = Qapitano !

— Chiama il luogotenente.

-- '8i, capitano.

Piede-di-Ferro accorse,

— Quanti uomini abbiamo qui? gli chiese
Lacuzon.

— Trecento, capitano,

~— E alla Frande ?

- Duecentocinguanta,

~ Al Campo Sarrasin ?

tien la mm‘ensamente per farne det messag- |

Centocmqu'mta
Al'fonte’ delle " Pile %
Altrettanti:

— T ;iren'derdi qui duacento 'uomini, e
partlran con’ éssi' per il bosco di ‘Saint- Maur.
=80, caprtano

— Avpidleura di dividere la tua gente in
picenle bande che segurranno strade dlffe-
rentx Yeioe RE
e U8y, capitano.

— Poriapalla " prendera cento uomini alla
Frande e |’ condurra in @gual modo ]

— Si, capltann :

— Cuorat quercza e Bijou corr eranuo l u-
.no al campo Sarrasin, I' altro al ptmte del a
Plle. Ciuscuno ‘di essi dlrlner& conto ‘1ol
verso il' bosco i’ Saint- Maux .. M’hai ben m-
teso?..,

{ — Perfettamente, capltuno. :

— Tutt prenderanno le ‘piu ‘grandi precau-
zlom, agiranho con 'immensa prudenza, e u-
na volta'sul'sito designato, starhnno'in guar-
d}a ma ben nascosti. 8i porranno le senti-
nelle dietro agli alberi, m modo che non sie-
no‘veduti.’

— Sard fatto, capitano,

— Parto anch’io con una scorta di cinquan-
ta uomini, ‘Che si solleciti, e che si faceia in
modo chie noh” arrivi per xl primo...

— Si cercherd, capitano,

— Va, e non dnnentlccue nessuna delle mie
istruzioni:

~— Duecento uwomini sotto le armi, e cin=
quanta womihi di seorta per il capitanc.

~ Ebbene, chiese Varroz, ed io che faccio?

~— Contava pregarvi,’ rispose 'Lacuzon, di

&

| presto vi tolgo questo fi
'n ovatol.,

i ) bqnﬂiere" tolte ai deryisci

' Leggiaino nel Gorriere Ere.!rm (h Mds
saua, in date del. 40

o N(. ally lineas Oomn,ucmaneomlogl, ringmi‘mmnﬂ Centio B i Hrggfi i 2

"1 8 corr,, song, giunte all’ Asmara le ban-,

ilisre %())te ai_dervisci, nel. combﬂtlmento di
aagubele, accompammte dp.l (tenente Miani
.fe“'h mdmom, clig dovra consegparla in Mas-

i

tuccx 1a quale dn Cheren si tragferlbce a Mas: |

saua per camhm (i guarnigione, ;

1t Govornatnre. il comandante del presidio
e gran numero di_ndiciali, sono, andaij loro
ineqntro. sul]a strada, di, Az- Tnclesan ad una
ora da Asmara trovarono la compagnia schie-
Fata per., renderu gl] onnrl Qumdl al suono
derle Lm!’are dei caccmtori e degli indigent,
2he’ si mlteruavano S umlsam tutt in, cam-
imno 8 smcoma nei due L,)mm che W, ,COMI~
mgma. si barebbe t. atte uta, quasst, . le. ban-
diere dovevano @ 01,0 depnﬁmte nella palnzq
zina, del Governo, com seguirono, quella dire-
zione.
: antanto lungo il percorso, si aqgmnse alla
colonna un gran numero di persone, slcche
quanrh la cumpmmm si fexmb 8 si dlspose
sulla fronte e sul lato de sh'o della palazzina,
per reudere gli onori alle b'mdwrp il, lato si-
msrn si m)\o furmato da una ﬁtta siepe di

ascavi del’ battayzhone mqtgeno, dello_squa- |

drone, della batterm o dellg bande, e non. e-
sagem dicendo che smanno stati pi di 300
Prima ‘che lo bandiere stosse fossero portute

nelia palazzina, il Govemﬂmra chmm&to a st |

l’mterprete, si av zb
i det niostrl asc.m “ind
pronunno loro un breve ed elevato discorso
| dicenda ‘che lo bandiere che-essi avevano din-
‘nanz: agli occhi erano=state conquistate dai
Hloro fratelli pure alisenvizio dell¥Itatia,diguali

Q il lato_chiuso |\

, 8 COn voce vibrata ‘

iin una, lotta a, proporzioni impari; aveyano:|

‘ata coragaio e erande slancio, sidando
,ogm pamco!o
'ft‘mnte due o, tre nemici, ma. che guidatx “dai.
Ilnrp bravl uffigiali italianiy, li avevano battuti
d\bpevsx, lascmmlo it campo; copento. dei lora:

! cadavem, e raccogliendo quale; trofeor di Vit

{toria, armi, guadrupedie bandjeres li esortd
a fave come i loro.compagni d’armi In ogni
nccamone, assicurandoli che non sarebbe mai
‘muncato lore il plauso, della Colonia e, dell I-
italia ;

javeva gid pagine di storia brillanti, che.li col-
locaya alla part dei soldati mediio aggneriti
\delle aitre Colonie, e che quindi. essiavevano
il dovere di mauteuere alte o belle lo loro
tradizioni. :

| Queste, _parole, cha alia meglio ho cercato
da rlcordale, produssero ‘profonda impressione
non solo sur'h ascari, ai qlldll arano du'e’m.e,

che mascun soldato aysva d)_. s

infine. disse-che la htnma del loro corpo |

wh ancha a tufti quell’a alms{elquo stret.u A
torno, al Govenmtom, a5 sox\u cev;o, \nfm all-
‘dmmm perdu(,a. \ .

Non ho creduto di. flel la. (lﬂbv,
bandiere perche a qut,s?, ora | Samnno (gm a
Masbsaua.

L'arrivo delle. bam(lurc i M(w;qu.ue COSY |
'deseritto. dallo stesso. giongle: - it

Venerdx matting; coj treny di Haati, »smr'tata
dalla quarta compagnia cacelatori, sono; arnis

| vate a. Massaua le; 6 bantiere tolte ai:lervisei
Naya. al vomandau;e QelleAtruppe. & i§¢ortate |

daﬂa compagma caccxatorx del, capxmno m-'

nell’altimo combattlmento di Sagobete,
L bardiers erano: portate’ da'nnb staolo di
ascarl della quartatcompagnia dél “150 “batta=
gliong indigeni v4=: 1scur‘1 dhie’hanno présa’pars
te a quéllonscontro =='ed acCompdgthe daf (6=
nente Miani? ¢ E
i/ Erano ad attend@xie, u]la. ‘banéhina del! do*

compagnia di fanteria indigeni, oltre un'larga
stuolo di ufficiali e di ecittadini.

te deibantisre, pronunziy, per l’occasnone po«
cha'e belle’parole. Dalin 4

{Lie! bandlere; son6 16 6 ‘soro stato depowitate
nel palazzo del Governo.

Delle 6 bandiere; 5.sono-come’ quelle prese
nel combathmento di Agordz\ {
lore, ma tutte qono attaccate ad uq,aeta dl le«
gno urdmdtm, su cidscuna di ' ease p(n (: scrltt 3
il'golito versnttu del Curano. %
“La sesta’d nmarchevale sia per la ‘;u't n‘mn-
dezza che per la sua pmvomenzn

Essa appamene‘ Giadia, vale ¢ dxre ques
ali antlcht soldatl ogiziani che dz,sertamno (53
| passaront’ ail dervxsm dei quah sono la mighc\r
forza. | ; 3

Ed infatti furono,essi che nejl’altimo scontio
| di -Sagobate fecero ld. _maggior res;stﬁnza,

Questa bandiera, € quasi nugva 1941 panno

mmi

Lo lattere con !e quali 8 scntto xl
(del” Gorano, sono pohcrome. e

<

eon netto t%}txssymd,
igran quantitdy’ dit fumd ‘e cenere..
! ' I'boati sono! d:vénuh nuovamente cosx f're-
\queénti e forti’ da. far' tx'm’nam leggermente )’e
imp oste.

Le celate mfemom di}ava harmn eau:uenta§o
specialmente a lewnte di ‘\«Ionte Gemeilaro e
a ponente di Montegrosso :

In “basso continua, lemamente dl pnugressoj
della’ lava del fronte maggiore. e 1”.avanzarsy,

luta

— Stamane & cominciata la d;stnbuaione de§
soceorsi “dnche a Belpasso, sul fuudo elar
dali mmlstro de]l’mtex'no

S

vol restar 'qu] cou xl bdmue di, Ghdmp d Hi-
vers, onde’ esser prontl A pr endm‘e il comans
éio dei rmt‘orz] che, fm'\e ben presto’ domanr
derd, quandu sapu’) qual's il vero scopo del a
sSpedizione; perché In_quosto momento,,,
vedele cammno alla cieca, sotm la durezm-
ne (ll Marahenta
| — Noi aspett»remo disse il cnlonneno ma
non h\scwu troppo a lunnju intirizzire mnelx
r mazmm, ; :

- blane tra.nqulllo Non aved I’ egoismo di

‘| espormida solo, al pericolo, ..

L= Va dunque, Gigvavni, Olaudiq, e che Dio
ti prote"ga o ti segua. nel luo camming,
sl capitano si vol:,e verso il barone di
Champ-d'Hivers,

{ = Signore, gli disse, mi perdonerete s6 tantn
glio che ayit> appena
Dasniexo vwamente che mio fmtello
“s. ulmi‘adio dpagni.. | °

it = Graziel grido il glovine, grazie per' averlo
éblesto, capitano .. Se non aveste pensato a
cnndurmx, 0 se.avestg rifintato di. farlo, . vi
m’l i segulto vostro malgrado.

| — Prendetelo ! disse alla sua volta il vec-
chxo barone .ve lo do con, gioja A con fiducial
Non ncevera mai plu nobili lezioni, ipitt sus
bhml esempi, € s6 Dio mi, riservava il supre-
mo dolore di tornare a perderlo dopo averlo
riveduto, sarebbe una cousolazione per me

‘quolla di pensare che & caduto. u fianco del

capitano, Lacuzon,

~— Padre.mio, disse Raoul pjegando il gl-
uocchio dinanzi al  vecchio, beneditemi per
arrecarmi fortuna e per rendermi invulnera-
bile.

La mano destra dl Tmtanq s nppogglb 8 ‘
hiondo capo’del’ glovane.

== Va, gli’ disse poi, va. ﬂ"ho mlo adorato! A

bella per essere la felicitd - o |’ brgoglm dei
iniej vecehi’ anm, ma quaXunque cosa abbm‘

| Su te ‘deciSo, ‘ché sia fatta’ 1 sta. volontd e

dhe il 510 santo nome sia_ beuedetfo' ;
11 capitanol e ORAoUH TisoiaPorBH 1A Brbtth, 1

h

vano gid lontani, .
I cinquanta montanari che

Vevano fm‘ma-

;1o la scorta di Laciizon attendevano, con In
,spada al flanco lo pistole alla cmtura, il mos

sehetto in spalld.,
: Tra essi si trovava Gerbas.
{ 1 cielo’era oseuro; una - fitta nobbm sor=

Tl

me ‘degli abeti, avvo)gew, in un !enzuolo q?“
b"‘llld il pmﬂio marlato o lontano liel castellob
de)l Aquila, e'faceva dl tutta la valmta d'Hay,,
qualche cosa di paragonablle ad’ un gxan ﬂu-”
Ima' bigio' e triste.

vapori, assai‘ favorevoli {per la’ ma
e, misteriosa dei montanari che no) rdarono
‘ad allontanarsi e scomparire fra le nebbxe dal‘
primo fino all’ultimo nomo. :

vate giuste.
Il curato Marquis era stato, diffatti condot-

‘to al castello di 'Clairvavx dai Grigi, ‘¢ho $6-

rano xmpa.dlomtl di lul nel bosco di' Chare-
sier,

(Continua)

/11 éolontiello Arlmondl ‘eui’ furond consegna-

Che Dio conservi, la ‘tua vlovmezza ﬁara ey

Piede-di-Ferro e i suoi duecento uomini e

peguiava snlle montaone, s appiccav alle pr-, i

La piccola truppa s’inoltro in quex pesanti j
mplda 7,

mando, ulia: compagnial dicaceiatbihs ‘mezzd

verde bott,nglm con stmscm az:'u)rm all? estreﬂ{ A

del braccro dzretto qa Guatdtola (@, Berrapiz=., .-
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‘rib-ditutti“sara stato quello-della ecces-

. smentita & londata, tanto meghol

lati sul concerso ad una grande Espo‘u-
zione internazignale, hanno. risposto ;con
un asaolutc rifiuto,

d I,
Sarebbe curmso conoscere i mouw, ma
51 pud imaginare facilmente che il (pit se-

siva frequenza di dqueste grandi Mostre)
teateali, le quali per conseguenza non fanino!
avangare industria diun’ passo, e tutto al
pilt servono da grandi bazar per le Ditte,
che' saniio meglio raccomandarsi ai Comi-
tati’ Ordinatori delle mostre.

A Roima invece 1a pensano diversamente,
anzi’ hanno gi& deciso di fare una Esposi-
zione: per il* 1895 nella fiducia che riesca
tale da pareggiare con quelle che si sono
fatte flaora net vari Stati del mondo:

. :Non sarebbe, dadolersene, perché Espo-
sizione .pili Esposizione:meno, le; cose cam-
minano come primas il male &che' questi
spettacoli costano quattrini, e molti. per ‘il
concarso delle cittd, delie provincie, dello
Stato ;¢ quanto, quattrini, la. penuria
cresge ogm gtorno in proporztom scorag-
g:anti :

Ma ogni, quenmoma (= mutlla ora.cheila
cosa & deliberata; non £'¢ che il tempo, il
quale possa guarire da questa .mania, e
farci rinsavire da questa febbre, ch'é it male
americano della giornata.

Abbtamo gin' r\\evato neile noqtra infor-
maznﬂm di teri, Iimpressione poco felice
delle cose dette da Ressmann in, una
intervista con uno den collaboratori del
Malin,

Ora 'si smentisce da varie fontl che, il
Ressmann abbm detto le cose attribuitegli |
ngumdc alla campagna del, 1859; se la

i Un ‘giornale tedeswrlprendcya in ‘que- i
st giornil per conto” suo Pargomento di-}
scusso varie altre’ volte' degl’i impegni reci- |i
phocis assunti-‘dagli-“Stati’ contraenti della
triplice alleanza riguardo al mantenimento
delle rispettive forze militari’; e sosteneva
cid'che abbiamo alira volta sostenuto noi }i
pure che @ impegni di questa natura fu-
rono rea!mente presi :

A questo stesso” avvxso, aderasce im-
phcnamente anche ’Opinigne, la quale,, per
escludere l’lpotcm della, violaziope della,
neutralata svizzera, a[fermq che tutto &
stato prevedute pel caso. in cui gli eserciti
dclla Lega cosidetta della pace dovessero
entrar in campagna.

UOra, siccome i qua'“a‘xri non s’improvvisanc,

ha ‘osservato giustamente un. altro  gior-
nale, siccome il contingénte di pace di
uio Stato. deve naturalmente essere, pro-
perzionato a ‘quello ch'esso e obbligato a
niettére in linea di battaglia’ in tempo. di
guerra, ne consegue che l'ordinamento at-
tualédelle nostre forze militari segna la
mistira proporzionale  delle’ fosze che noi
dobbiamo porre a dispasizicne della Lega
nelllevenienza di una campagna,

‘Ed beco il’motive bello e bupno, ¢ se né
bello né buono, il motivo vero per il quale
noi Fiteniamo’ ﬁno aragion conpsciuta, che
una uduzmne pumerica nelle forze dell’e-
sercito, ﬁm,he ‘dura 'attuale situazione po-
litica, non si possa nemmeng dlSCUtC[‘C

I ﬂohewnza del frumento. in ltmm ‘

eeEm—

Orediamo’ d’essere stati primi ad avvemre,
che il raccolto ‘del frumento non si presentava
promettente o abbondame come quetlo., dello
8COrs0 ANNo.

Ora Ja notizia da noi dam fa | glro dltuttl
i giornali, ed &:confermata . ufficialmente. Chi
darla di un, quinto, chi di un sesto meno.del

prodotio dello scorso anno; & .il mezzogiorno, |

in pumcolare lo Puglie, o 11 Yeneto, si danno,
come “localitd di maggiore deﬂclenza.

Germ la_¢osa non & buona, specialmente dal
punto di vista monetario, perché se mancas-
sero centomila tonnellate di grano - cioda un
di presso un mlhone di._quintali, - il cambio
con Iestero si aggmvom ancor pia, Supposto
che il milione di quintali si possa avere fra,
le 18 o le 19 lire’ dall’ estero, e senza tener
conto dei dazi, bleognﬁrz‘z mandar fuori in di-
vise o in specie metalllche da 18 a 19 milioni.

, B i sale molto pil su se tien conto del fab-
bisogno dello scorso, anno che. si ripercuote
sul presente, considerato Jdal punto di vista
monetario,

Qual meraviglia, che data guesta prospet-
tiva, e data Passenza di provvedimenti orga-
nici per il Tesors e per la cireolazione, il cam-

Lepgesi t;é[l’zimn 4
« Sappiamgh, chsfitamane il Px‘
Re si & recato agli Scalzi ad interrogare il
famoso Giovanardi, il Montecristo n. 2, di cui
abbiamo leri a lungo seritto, onde venire.in
chiaro sulle ricchezzp misterioss che sprecava.
.. Non, sappiamo quali confessioni abbia fatto
il Glovanardi, tenendosi almeno per ora tutto
"¢id ssegreto, come pure non sappiamo ancora;
quanti  bi heygtl siano stati sequestrati.nella
sudjabitadinele se ‘sand, realmente‘ fallit

Recatisi’ & Stra di Caldxero, per assumere|
nuove mf‘ormaﬂqm sulla, mlgteriosv. prove-|
nienza dellé ‘ricchezze che scialacquava, non |
abbiamo avuto che la conferma di quanto ieri
abbiamo scritto.’

1l Giovanardi, a quanti 1o intermganqno.
sulla provenienza di tutti quei denari, rispon-
deva 'ehe se |i guadagnava eontrabbandanda
ogpetti preziosi ed antichitd. Pare che vi sia |
infatti qualche cosa di vera, pmché offerse a
paréachi provinciali degli orologi d’ oro e ad
un tale di ‘nostra’conoscenza faceva vedere
un ‘bellissimo' cateo  antico che portava in
dito dicendo che costava delle 5 alle 6 mx\a
iire.

Indosso’ poi' portava sempre ziotetli di gran
valore ‘e alle dita numerosi anelli stupendi.
Raceontava  spesso del suoi viaggl che di
quando ‘in qUando intraprendeva, Diceva, di
essere stato in Russia, di aver attraversato
il Caucaso, di aver visitata persmo la. Persia,
anzi’'mostrava'un orologio d ’ayorio che aveva
campelato in una citta persmnu, non sappia-
mo'se a Theran o a Hisphaan. ;

1l Giovanardi ‘era stato implicato nell’ ag~
grewone avvenuta cinque o sei anni “fa, al
Vicolo'" Pero, quasi dinanzi alla sezione di
Questura di S. Zenn, a'danno di un negoziante
di buoi di Vl]lafranca ma poi era stato rila-
sciato per mancanza di indizii.

Oi si dice che epli sia un nomo wolto svel-
to, dotato di'molta per§picacia e un parlatore
tale'da dare dei punti ad un avvocato. i

Circa ai blghettl falsi 1’ Autorita mspetta
‘cha egli fosse in rela?mne con gualcho handa
dl falsarii.

Vedx‘emo OS2 r)»ultera m segmto, »

ufonaea cIeI Regno

Roma, 27 Si conferma pure che Gio-
litti fard: il diseorso ‘programma a Roma. :
(= Prima dell’inizio delle esercihzmm “ai
campagna, avrd luogo  un largo, movimento
neno ‘Stato ‘miaggiore generale dell’esercito,

i Si attribisce al ministro della’guerra I’in-
teudumento di applicare’ subito' alcune dlsposi-
zioni contenute nelld legge d’avanzamento del-
esercito, e piu specialmente quelle’ ‘relative
ai limiti di otd. Questa’ ]euge fu' gid appx‘ovata
dal Senato.

“Napoli, 26." —Fra gli oporai dell’ arsenale’
d’artiglieria regnaun vivo'fermento’ esséndo
incominciato’ a’ cagione della riduziong del ld-
voro = il licenziamento di una parte di essj,

Gli operal chiedono che sia ridottd un’ora
«di lavoro'per ciascuno, purché nessuno sia li-
cenziato.

I*deputati ‘Sandonato e Cavﬂll hanno otte-
nuto dal ‘ministco delld’ Guerra 'la promessa
di accontentare, ‘possibilmente, gli operal.

Torino, 27, = 1 sindaco .di Rivarossa
inoltrd. al nostro prefetto un dettagliato rap-
porto sulla'sanguinosa rivolta, consurando la’
condotta dei carabinieri.

i Quessi frattanto vennero traslocati per pru-
denm.
| Cuneo, 26. — 11 parroco ai Gramle. =
Venne fissato, ‘pel giorno 6 del prossimo’ ago-
sto, il processo presso. questo Tribunale. pe-
nale del reverendo don Pietro Machet, par- |
roco di Granile (Tenda), che il giorno 2 corp.
in circostanze note ai ]ettori, sparava 3 colpi
i rivoltella sulla folla, seuza ‘perd ferire alcuno,

Al don Machet veune accordata la liberta
provyisoria. Fu esclusa I’ xmput'mone di omi-
cidio mancato, @ mantenuta per contro quella
di manaccie a’ mano’ armata.

N pmmco ha scelto a proprio difensore lav-
vocato Lulgl Frewxa.

nmmaus m NDTIZIE
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i A rMalnate (Varese) §i sotio posti in iselo-
per'o gli‘operai di 6 molini. Causa 'del mal-
contﬁnto sorta tra' gli' operai suolini & che
quulche settimana’i padroni loro avevano di-
~mmmte le paghe: Tl contegno degli seioperanti

addiverrd ad wn aceordo.

X 'A Verona furono | arrestati parecchi in-
dividui come imputati di spacciare biglistti
falsi. Fra - gli-altri il vetturale Terrari ed il
facchino Giovanni Basilio, detto « Mondo. »

X Si ha' da Roma che I’ on,” Grimaldi ha
dichiarato a un deputato'della Lomellina che
il « trattamento ' daziario 'in vigore pei risi
verrd dichiarato definitivo, e che a tale scopo

bio si mantenga alto?

si sta preparando un progetto di legge, »

& assal calmo' e dignitoso’s 'si spera che si

e

(Seduta del. 27 luglio)

Non.sono. ancora passati® trenta minuti. dal-f

Pora indicata sull’ ayviso emanato dal sindaco

‘quando ‘questi dichiara‘aperta Ta seduta,

1 consiglieri presenti sono.36; vengono thia~
mati a fungere da scrutatori i sngnon Luyzatto-
Dina, Paresi e Troves.

Senza alcuna discussionefil Conmglio mt]ﬂca

la: deliberazione presa d’ urgepza dalla”Gianta:
onde assumere in conto'corrente con’ tn Isti-'
tuto di ‘credito L: 50000 per far fronte ad im-
preseindibili esuganze di cassa.
.. Accetta quindi.il dono fatto al Comung dagli
eredi della fu signora Felicita” Porazzo del bu-
sto, in marmo: déi march. Pietro' Seivatico E-
stense da collucarsi' nella scuola di dlsegnu ]
plastica per gli m‘tlgmm p

Di poi approva gli stanziamenti occorrenti a
‘colmara, la deficienza, del bilancio: 1892 della
‘Amministrazione dello Spedale civile (2i lett.):

18i vota periultimo la proposto per I’ appli~
cazione di un'fanale Schiitke-in via del ‘Gallo
ali’angolo dall’ Umversxm uopra il negozio di
cartoleria (2, hatt)

. La discussione :si apre qoltanto sull? argc-

mento segnato al, N.,4 dell’ ordine del giorno
o ciod sulllapprovaziona 'del progetto e ralati-
va spesa in L. 54000 per la costruzione di un
ponte in ferro sul canale di Roncaiette in fra-
zione di Terranegra (1. lett.).
_ Sopra questo, argomento riferisce 12l xsin-
daco, il quale ci fa conoscere che:il ponte in
legno; cosidetto: di Terranegra esisteva fino dal
1867 e portava periodicamente al Comune uin
grave' dispendio per le riparazioni, le quali si
ripetevano di: continuo in: causa di guastl (]
nuturali.o; maliziosi.

‘Senza aucennare‘\agh altri arﬂomenti della

relazione, perché essi appariscono,chiaramente |
nella discussione, direnio, che, la. costruzione |

del ponte di Teyranegra: venneultimamente

| dopo ‘molte| ‘proposte! accettata’ nella somma |
\dif s 54000 dalla Societd: Veneta, la; quale al-

I} epuca del progotto fatto.per, jncarico del Co-
mune, esigeya pet, la. costnuzione, una . somma
ben superiore; ciod L. 57000. i

Levi Civile disapprovache la Glunta abbia )i

‘accordato il layoro senza aprire un’asta dalla
1quale, in, cansadella concorrenza, potevano |i
idamdre vantaggn al Comune. Raccomanda che|!
'si, invigili, sul lavoro ;per;la perfetta’ esecuzio-

ne, 8 spcondaiidel ‘pragettore delle’ norme: sta-
‘bilite ‘nal’ contmtt ;
Critica. per ‘ultimg

‘slstama Aei prwzn um~

|| itavi aduttam neuamdare questo lavoro.

L’on. Cavalletlo combatte in qualche' parter| !
Ie idee’ del” preceente  oratore ed osserva, che
in epoca di crisi di pubblici lavom ) dovele
qqcroqanto di n Mumcxpxo queﬁo dl avyivare,
le industrie clttadme, { .uel. tempo, . stesso.of-
fvendo lavoro, i’ propri. operai, Chi eritica il
pmgetto dal ‘lato flnanziavio! ed' osservd che
t‘or\e con‘una Jicitaziouo si' sarebbero ottenufi
vantagei magﬂioz'l, non deve dimenticars che
il_p:ogetto fu veduto e riveduto da tecnici di
vaglia o in tante sedi da non poter pilt dubi-
tare sulla sua bonta intrinseca.

Fa osservare poi al consigliers Levi-Civita
la efficacia materfals’ dal sistema dei ‘prezzi u-
nitari e per ultlmo ‘raccomanda’ pur egli alla
Giunta 1a massima vigilanza dell’ Uficio “Tec-
pico.ed una assidua ed oculata controlleria sul
lavoro.
| 1) Sindaco fa osservare che, concludendo il
contratto colla Societa Veneta, si fece un buon
aﬂ’dre tant’® vero che dal prazm esposto al-
L epqca del progetto. a quello @’ oggi, che & o
dovrebb’ essere il prezzo di costo, v’ ha: una
differenza che si risolve in un vauta"gm per
il Comune dell’ 11 0/0

Ugolini non dubita nemmeno che nel coNr
cretare i prezzi unitarf, non s'abbia, fatto.Vin-
teresse del Comune, se si & seguito il sistema

.gid usato coi lavori assunti dalla Societd Coo-

perauva delle Arti Cosfratériel.
i 1l .Sindaco, che odora la. frecc»ata del con-
sugllere Ugolini, risponde che non s’ usano in

.Mumuplo dne pesi e due misure... o o

i S1 pasgsa alla votazione: della: proposta; che,
vxene approvata all’unanimita.

{ Cosi gli abitanti d'un!importante zona del
nostro Comune hanno.ottenuto dal . Consiglio
sodiisfazione dei Joro oterni reclami, ai guali

.noi stessi piu di qualohe voltn ¢l siamo agso-

ciati,

Dopo_di questa breve dlscusslone, si passa
alla grande dmputa della’ giornata, che non
luscia un istante di riposo al povero:raccogli-
tore di note,

(Si tratta di approvare o no i « provvedl-
menti relativi al sevvizio dell’acquedotto da
parte del Comune ed.l regolamento per le
locazioni, d’acqua »,

Quosto regolamento di cui la Giunta domalp
da 'appoggio nell’ ultima parte del, numero 6
dell’ ordine del giorno, fu gid pubbiicato dai
giornali cittadini, ed anzi il Comune, in:pre-
cedeuza della pubblicazione, lo ha in qualche
guist, senza accennarlo, commentato in una
serie d’articoli.

8i legge taiato ﬂ se énte importantiss{mvf
ordine del gidmo, iche noi ol sentiamo obhli-
| gati di rifdricasat fettoris o

1L GGNSIGLIO OO\HUNALT«
i detibéra §

1, di appmvare il Reqaldmen%a per l’ eser~
cizio dell’acquedotto di Padova secondo:la’pro-
nosta dell’apposita Commissione nominata dalla
Giunta Muuicipale per la sua compilaziona,
salvo ad essere riveduto dal' Consiglio ed e-
ventualmente modificato secondo quanto la e~
éperienza'x ed i bisogni del pubblico e privato
servizio dimcstreranno nogessario ed utile,

2, che!’ l’ammmlstmﬂone dell’Acquedotto sin’
fiho & nuova disposnzione consighiare, tenuta)
separata dagli altrl vami di servizio comunale,
o pestitd dalla’ Glunta Mbnicipate. 11 Sindaco
o I'Assessore da' esso’a ‘eid delegato sard dssi-
| stito da unarcommissione di' dve! Consiglieri:
Comunali eletti dal,Consig: Comundle La Gitn-|
ta per: tale senvizio avra allesfsuel dipende’nze'
il pgrsonale addetto all’acquedotto, e si vanra,
come, cmsulente tecnico del*Capoj; dell’ Ufflcio
teenieo Mumc;pale o_dji chi, per, esso.

3. Ohe il personale dell acquedotto vmhtm-:
s¢a un pergonale a parte da quello Mumclpale
o sia retto con regnlamento speciale, e sia ple-'
namiente” ed assolutamente responsablle del!
servizio dell’acquedotto stesso.

‘4. Sideome: il Comure’deve provvedare alla
immediata espansione: del sérvizio. dell’acque-
datto atastochdl avierrdiiil itrasferimentot dalla
Societd Veneta al Comune, ¢ dovri provvede~
re alla relativa canalizzione maocante, & fman-
tpnu&a in via provvisonia la pianta degli imy
pxegam ed il personala attualmente in seryizio
presso la Societd Veneta,. salvo alla Giunta ja
facoltd di’ hcenznre ‘mcne nel {r: attempo il
‘personale’ stesso ‘per mancanza di servizio, pak

Entro 1} ‘31 dicerabre 1892 1a’' Giunta pro-
porrd al Consiglio-la pianta stabile del Perso-
nalaied il relativo regolamento.

prendere .a -pigione .provisoriamente 'i locali
 attualmente servienti par, uffici,: o/ officing e
magazz;m dell? acquedotto ai patti e colle pis
gioni. che si reputara pilt conyvenienti nell’in~
teresse .del' Comune,

6. Visto che la Gommlsqone specmle deq
| termind il 'numero e la ubicazione dei fonta-
 nind’ da’ ‘collocarsi nelle strdde’pel ‘gratiuito uso
i del pabblico in numero di 104"in cittd, ed' 8
Inel:suburbiojid approvata tala’ dlstmbuzione ‘e
{considerando la- difficoltd chid~ la  collocazione
'della tubatura delle strade che ancorame:§ono
‘maneanti sia fatta tutta.diunitratto siapprova
.che osto yenga. esaguito lquanto,venne sugges
rito dalla Commlss:one speciale ed, approvato,
dalla, Gmum 8 clod; £

a) cbe sia. lmmesaa lacqua dell acquedot»
to ‘nella vasca dell’Idvoforo per'essere lhl‘)l-
imata ai 12 fontanini pubblici colla erogazwne
a seatto, e coﬂa pm‘tata di h‘cn 10 al mmuto
primeyii i

11b) icheii 12 attuah fontamm dell’ acque-
dotto a gotto continuolabbiano! aumentata fa’
pormta in{ ragione di’litri dieci: al minuto
primo.«

¢) che sieno tosto appllcv.n altri 27. funta-
nini dei tipi Kennedy Pignone e della Societd
Tedegca (dil Francoforte 'secopdo’ Irinseird pitt
sollecito ed qpportum) il procurarseli.

. 7. Facoltizza la Giuuta a fare le occorrenti
proyviste per corrispondere ai bisogni del com-
pletamento e del servizio dell’acquedotto, non-
ché per le nuove introduzioni ' ché ‘venissero
richieste, entro’i limiti‘delle Somme gid deli-
berate dal Consiglio Comunale a tale effetto
nelle sedute 24 novembre, 12 dicembre 1891,

8. Autorizza che i lavori sieno eseguiti dal
personals che viene adibito all’acquedotto.

i 9. Infine impartisce alla Giunta Muuicipale
tutte le opportune facoltd per la piena ed as-
soluta esecuzione di qu'mto si contiene nel
¢api precedenti,-e pel rem)lare @ buon [LleO
namento dell’acquedotto. ; 1
| 10. Necessitando che nei riguardi jgienici
sieno osservate alcune vorme generali salyo
quanto'in seguito crederd di disporre il Con-
siglio Comunale ed il Sindaco in base atle fa-
colta concessegli nei riguardi sanitari, si deli-
bera : i

; * @) non ahbiansi a conceder‘e logazioni d’ac-
'qua sulla ‘condotta’ libera delle sorgonti_sino al
macchmamo di mnalzameuto sia col mezzo di |
p‘ompe sia. di altri meccanismi, e quelle e-
ventualmente esistenti debbano essere tolte
appena cio sia giuridicamente possibile.

b) le eventuali erogazioni che venissero
‘richieste sulla: condotta libera possono essere
concesse solo in casi eccezionali e quando sieno
fafte in modo da garantire in via assoluta che
Ia condizione naturale’di potahlhta dell’acqua
non possa in guisa alcuna essere pregiudicata
o sieno concesse soltanto con deliberazione del
Consiglio Comunale.

¢) che 'acqua dell’acquedotto non possa
direttamente essere immessa nei cessi ed altri
luoghi infetti.

(Le erogazioni per tali servizi sieno parmes:
s¢ {solo quando |’ acqua dell acquedotto | sia
raccolta in apposito serbatoio e da questo pas-
si ai cessi e ad altri lnoghi infeiti per guisa
che nessuna comunicazione d’acqua ed espan-
sione di gaz mefitict possa tntroduvsi nei tubi

dell’acquedotto; ed a tale effetto al Municipip

& ‘riservato il divitto di far visitare anche pe-

b, 1 data facoltd -alla Giunta Munlcipale dit]

d), chg per fo!
dl étlgkazione sdell

malsane,

parole di schiarimento dette dal Sindaco, pren-
de la parola I’ on, Fonzago.

esigenza idel pubblide. S siivuol!{ faf pagare

cia pagare a metro cubo, ad ettolitro, a htro,
ma non i applichi il contaiore, }

il regolamento e plit- Spectalmente contro il
conlatore, che; secondo lui, porta eccessive
spese di manutenzione. E criticn codesto con=
sigliere anche il sisterii di‘contratto per lo lo-
cazioni d’acqia; che sl vorrebbew attuati daila
Giunta : - perchd non. si pensa. di far tanti

sfatto delimetodo’ dillocazioie® ;

%5 dazio
di polli e 25 conone Societd Veneta, - si) o>
tova e si doveva dar l’ncqua gratis, Invece
l’acqua si paga ¢ come piima, senza che ‘alla
fin tine i benefici per la popolazione nuilab-
biente siano cosi estesi da merjtare 1 granda
sacrifici dei contribuenti.

1" uso dell’acqua, come quello che mettershbe
in guardia il ‘consumatore primacd:i- usarne
una . daterminata ' quantit, sapendo ogli che
per codesta quantita si misirano . le  tasse ad
‘8530 applicate per'la‘consumaziona dell’acqua.

Ma-a tranquillitd di coloro che gridano con-
tro il contalore, dlce 1’on. Sacerdati. che, la
mistifaziote idi}, questo coptutore non 18, poi
sortpolbdatathte esa?ta (1)

vece' l'assessore ROMamn-Jacur, il quale 08+
serva che il “colatore c'8 dapertutto; g

sendovi’ una' forza bceanica cha distribuisce
¢ somministra I’ acqua nou S8 ne: pub fare
4buso geoLua ol

Non, & vero pon che i aontaton 1mportino
ecce;swe spesa.per e riparazioni, t\éé logico.

misarato, ‘Ad tdine' per. esempio si, fa il sers
vizio con’ pochx"cun'caton, pérch - acquistata
‘la. certezzn che una famxgha nun consuma, se
non una' datal qiantita''d* acqua - il conlafore
isi ritira, rimetténdola’ ‘soltanto’’ dn sorpresa
trattoitrattopericontrollo.

‘tradditori e nenimeno!fanno!tacere ’on. Lept!
szta, che prende, proprio da questo' noméntol
la parola e cl stiaffa,un lunghissimo! discorso;i

4 .al quale non sravamu, a dirla schietta, pre-

‘parati’ proprlo per nulla,

Ma 'siccome il ¢ons, Levi (;lVlta mgete ln(
gran parte quello che fu gxd gid detto dagli
altri, specie dall’on. Luzzato Dma, cosl a noi,

nuoyo.
Egli ‘infattiiha ‘voluto trovare la ‘Giunta’in”

che oggi si discute riunisce quanto ' di buono
o di meglio® trovasi’ in altei regolamenti con-
simili, non v’ & ragione di sorta per votarlo -
come' si domanda - in via provyvisoria, — B
perché si vuol aflldare la gestione delllacque-
dotto ad un- assessore, che Non:se.ne pnd in-
tendere, coadiuvato da due consiglieri? Oh!
¢he ci stanno; a fare quéi ‘due consiglieri ?2: B

B percha si vuo\ tenele - sla’pure \per. tempo’

Societd Veéneta? 00035“ lmpegm morali si do-
mbhmo evitare. i

colla solita vivacitd'di parola, la questione sot-

dapprima - massima a sentire la relazione del-
I'assessore Sacerdoti - I’ acquedotto era 'sem-

desti entusiasmi diminuiscono dayantii..' = pare
impossibile - davanti alle imposte. E:s’aumen-
tarono infatti le imposte sui fabbricati, e sui
du71 e l'acqua.che prima costava 3 lire al mese
ora ne costa una decina. }

11 consigliere Stoppato dimostra con casi pra~
tici la verith del suo asserto, domanda si voti

con proposte razionali e concrete, maturamen-
te pensate e fatte intendere al Consiglio, B s
si vuole far del bene non si porti piu al voto
del Goasiglio, come ogel avvenne, una t(mﬂ‘a
impossibile.

Vangzelli con I'animo pieno d'invidiabile fi-
ducia, dopo tanti assalti di persone d’ogni'co~
lore - Orazio sol contro Toscana tutfa - im-

prende la difesa del Regolamento e in conse-
guenza dell’operatd’ della Glunta.
E comingia il suo dire colla pit sofistica delle

osservazioni, quella ciod che le sovrimposte,

Questo congigliera appunta sitbito il regola-' :
mento .di inopportunith in’ quanto riguarda 1.
conlalori, che costano di' per sé stessi o per
un . regolare funzionamento e non appagano le

sopra misura PPacqua somministrata, 1a si fac-'

Luzsatlo Dina fa una caricaa fondo contt'o :

forfail? perché non si pensa di reahzzare cosl, -
dei guadagni, lascianao il contnbuente auddl- 5

Il riscatto dell’ acquedotto non ha tatwi
| quindi del bene; con 50 mila' lire, -

L’asséssore Sacerdots risponde. a Fanzugo, A
che il sistema. da lui proposto restringerebbg

pitt‘che altrove abblsogna a Padova, dove as-

| che ce ne occorrono tanti quante sono le case;
chie dgmandano l'acqua.a deflusso, facoltativo .

Tutte questeragioniinonpersuadorio i con-

basta accennare quel poco che egli disse di

contraddizione,:dicendo: che se il Regolameto'!

perché costoro declinano; se¢ondo il Regola- -
mento, la loro responsabilith e 'addossano agli
lmplegatl, che sono addetti' a questo. ramo?

determinatusrmo - il personale attuale della’

| Parla quindi I avv Sloppalo che osservu.

_to un punto di vista: economico. Egli*dice'che”

brato una grazia di Dio per la citthy ora ag="*

la sospensiva accid la. Qiupta wenga ‘avanti

abitagjoni essere collocati in focalith ri éiiute»: ;

Lottd apfidnn VordiHe: dol giorno. dnpn bravt i

Al consigliere Luzzaito Ding vispondesin-



http://Accettaquindi.il

Yt oui parla lo Sfoppato, non sono alla fo fi-

16 rig0ssp nelia loro. interozza dal  Comune,
{ mit vanno Ritresi a beneficio della Provincia.
Ly Glunta ha avito W alto scopo, di' mira
} nell iinporre 1o thsse; |0}, oui si lagns’ 1o Stop-
“pato, quello di formre In. cittd con- acqna pu-
-i'a’ed ;abbondantes

“‘Non concorda (perd icolla Giunta - vedi: mi

: i’acolo’ = in un'punto solo, quello ‘eiod che |

‘rignarda gl implegati attuali dell’acquedotto,
«cho epll vorrebbe subito rinnovati, accid non
v! fossero. degli. impegni; morali. )

' Luzsallo-Dina riprendo la parola per ‘50~
ﬂtenére 18 iproprie: ides '8 4l ‘cons: Fud), saputo
dal Sindued ehetantro Pagodto il Comund ‘dot
minmm‘é 18 gestlone dell’Aquedotto,. dice. che.
non ¢’ pit alouna ragione per votare una

. Stromberia di proposte. 11 Cousiglio autarizai
Ja Giunta a gestire I'acquedotio colle norme
attuali @ la Giluata entra Al wese di Decem-
‘bre ripresenti i progetti per I'avvenire.

. In questo senso il Consigliere Fud presenta
H seguente ordine del giorno :

-« 11 Congiglio Gomuna\a autor\z;va 1a. Giunta,
4 pmvvedere, dopo la consegna all? esercizio
Proveisor o da\\’acquadotto, conchiudendo an-
ha mterinaimente ceontratti di fornituraico!
slitema vigente, .salvo presemazxone a 31 di-
qembra; 1802 di-un; wagolathento per latgestiotie-
€ fornitura, 1) Consiglio poi autorizza intanto
1511 Giuntaiad immetters 1M acqua dell*acque-
dotto nejl’ idroforo, aumentando anche'il dia-
metro di ‘getto dei “fontanini ed istituendone
di nuowi fino al numero di 104 in cltm e di
8 nelisiburhio! )

Auche: Tivaroni snsuene ‘codeste teorie del
«cons, Faa,

Ugoling osserva: che, essendosx progettato,
_per ora, di applicare soltanto 27 fontanini,
mentre ci sarebbero i danari per applicarli tutti
@enm € quattro, manca lo scopo-dell’acque-
dotto, chepaveva. fatto 4 beneficio del ‘poveros
1l Sindato fa vedere Uopportunitd di votare
il regolantento e, puxiringraziando il Consngho
della fidudla ‘ehe’ dimastra alla Giunta ol vo-
Jerle attidare la gestione temporanea dell’ ac-
qhedatto ganza formali Jimpegni, .prega si, apr,
prm“,mo provv:somamenie gli arhcoh presen-
cussione.

Pud soetlene 18 .proprie .idee e domanda si
bti il suo ordine del glorno ; Stoppato disap-
~l§mm'iﬁ¥“ﬁommlssmner‘cha “8i ‘vorrebbe da sl
guno istitnita, composta di alcuni consiglieri,
i quali studiassero.|’'argomento assieme a qual-
che ‘assessore a .cid delegato, - Egli dice, lo
Stoppato, cheisimili | commismom laseian® per
umcd“eﬁetto un lmpegno nei consiglieri che
i ﬁirxno parte,l quah nou sono poi liberi nei:
voto, -

Vanzélls osserva che. mantenendo le tarm"e
-attuali come vorrebbe 'ordine deligiorno Fua,
51 favebbero soppurtare fino a dicembre mag-
giori ‘pesi al cotitribuenti.

Ugolini ripete le propne idee e fmncamenta
sidichiana contrariol 2d na' 'votazione im-
mediata sull regolamento.

1’assessore’ Romanin Jacur ed il Sindaco
assicurando. che la Giunta ha gid fatto studii
sull'apgomento, pregano *'si- ‘voti 1 ordine del
gmmo proposto, ‘ed il"consigliere, Cavalletto

{ iviia perd, ripetendo i .propri concetti

de}lwpmpme idee  un ordine: del giopno.

Essendo; perd trascorse ulcune ore dall’aper-
tura‘del Consiglio’ si rimanda la discussione a
~domani alle ore 1 pom,

Per gh sveniural
o 'DI POLESELLA

ey

| Quinta Ligla détie Oblasioni

Raccolle dal sig. G. B. Trevisan e Cortivo T,

Dionase Piatro L 8{ - N.“N. farmacista 2.50
~ Fratelli Melchior 10 - N. N. cent. 50 = N
N. cent. 50 - Simon Antoniolire 1 - Giacomo
dott, Fano 2 ~ N: N, 2.~ Garbin Domepico 1 -
Giusto Paluani 1 - N, N, 1'-" Munari Ago-
stino 1 - Zanini negoz. 1 ~ Fratelli Pizzo' 5 -
Chinaglia negoz. 1 - Folchi Guglielmo 5 ~ Vi-
sentini’ Vitlorio. 5, « Liorenzoni® Vitaliano 2 -
Poli Silvio 2 - Avv. Sacerdoti 10 - Nao Qiro-
lamo 1 - Searamella: Massimo 16~ Dott, Ales-
sandro:Zamato rabbino 2 - Barone ottonaio
-gentesimi 50 - Varotto gent. 50 - Trevisan far-
magista cent. 50 - Oalabresi Adolfo cent. 50. -
Alpron dei Mille cent. 50,

Pubblica’ Istruzione. . ;
‘Troviaaol neli*ultimo bollettmo queste, nos
| tizie interessantissime:

B Liprofessori Ciscato e Omlzzolo furono con-
i (srmati assistenti uno all’Osservatorio, I'altro
o al Gabmetw anitomico dell’Universitd di Pa-
B dova, 7 Thdia

|| Lupi, ispeltore scolastico a Oasalmaggiore,
fle (mxtemo a Conegliano,

irabilitd o di'b

a Gitnta in codeste sue.affermazioni. |

atte Cavalletto o presenta, a seconda |

i : ‘Totale L. 63.—
I‘ugaula Solero-Piccoli © L. 10—
Angela'domestica di casa Picooli ) R.—
Modin Angela : » 20—

Totale wooe s Lo T1—.
Lista precedente » T27.80
Somma raccolta L. 804,80

Si & pubblicata la ta.bel!a dalla riparhzmne
fra lo provincie della spmma. destinata . per 1
sugsidi agli insegnanti slementari,

Per il Veneto furono assegnate: a Belluno
2649 lire; 8 Padova 3789 lire a Rovigo 2131
lire; a Treviso 4644.lire; & Udine 6687 lire; a
| vévesia 2619 lire; a‘Verona 4880 lire; a Vi

‘cenza 4654 lire.

Per 1a' ripartizione ‘dol fondo per. le. visite
alle’ scuole elementari furbno assegnate: a Bel~
luno lire 3100; a Padova lire 3400; a “Rovigo
lire 2500; a Treviso lire 87005 a Udine lire
B700; a Vonezia lire 2600; a Verona 4500 lire;

‘A Vicema lire 4200.

Nella scuola Fusinato di Padova ehbero pre-

migli insegnanti Mortesina, Fanton, Malandra,

Quaglia, Plceoloni, Bolchesn e Bnlogna.

Tu concesso’ tn sussidio di 1000 live all’i~
stituto dei Ciechi di Padova - di 100 lire al
Collegio Carletto di Qagtelfranco - di+100 lire

alla Societd degli insegnanti di Marostica - di.

100 lire alla, Sociatd degli Insegnanti di Schio.
5

Una risposta all’ « Adﬂatiw », 5
' Teri il corrispondente dall’® Adniatico scri-
yeva a} suo piornale, criticando acerbamente
¢éenti ritardiiche si verificano al locale muni-
cipio neila é?edizmma dei documenti di mise-
uona condotta.

Ma cid non 8 affatto yvero, sparché e v’ &
del tempd dil mezzo-fra.la domandaled il ri<
lascio del cdrtificato avviene unicamente dalle
soverchie prb,tlche lunghe e dipendenti da vari
umc:, a cui'si devono asgnggebtare gli atti
‘Stdssl. it

:0id che pn‘; d’ ognl altro appunto ta ‘mera-
viglia & I’ osservazicne dell’arguto corrispon-
dente de!l’Adrz‘alz’co, il quale trova seritte in
pessima lingda italiana le/formule stampate su
quei certificati,

Oh ! che pretendex'ebbe in fatto di lingua il

cnrr:spondente d’ aver dei poemx uella prosa

burocratica ? |

Dil quegli stz\mpah ai quali‘si riferisce I'A~
diéatico, noi ghbiamo copia qui davanti'e - viva
Iddio - fra certe sgrammaticature glomahstlche

@ queste poche righe: di- fattura municipate, es |:

gregio corrmponden‘te dell” Aariatico, non ri-
maniamo sospem nella qcelta.

Scampatd pericolo
~Teri sera una bambina-transitandorpor-via:8:

Gaetano precedeva di alquantt passi i suol ge—A

nitori,

Quando ‘fu ne( quadrwio (‘m la via Ereim-
tani, Ponte Altinate, Si Gaetano e S. Bar}:ar—
dino ‘lat ragazn anon eagedn pm' qualidiia
svoltare’e i’ feﬂmé nel 'mezzo del quadrivio.
[n guella mpraggmnge\ra upa carrozza trasci-
nata:a corsa veloen ‘@a wh 1ocoso c'wallo e la
bambina stava 1t 1} per essere travolta® ggtﬂo

Confusa, non sapendo. per qual parte qcansat‘e‘
il pericolo, se’ e stava ‘immobile, © ‘sarebbe
‘certo-avvenita una ben grave disgrazia se due

guardie municipali, ¢he ‘fortunatamente erano’
presenti:al fatto, non si fOS%ex‘o I'una lanciata
alla'testa'del cavallo, e I’ altra sulla bambina
traendola con forza ad un lato della vid,
Sopraggiunti irgenitori della bambma que-

sta.fu a-loro comegnata dalle ,guardle le quali
cicevatterd infiniti ritigrazianienti @ s’ebbero Je
approyazioni del non poco’pubblicol raccolto in
quel pressi.

-Cadde da una sedh ’
Ieri sera certo Buggio, proprietario di una

baracca in piazza Oapitaniato, stava éopm ad

ung sedia per levare la tenda delld sua ba-
racca, e, sia per causa della poca fermezza
della sedia; sia perché colto da’ improvyiso cas
pogiro, cadde a terra nportando alcune con-
tusioni alla testa ed al braccio destro per le
quali lo sidovette trasportare all'Ospedale ci-
vile.
't i}
Un truffatore arrestato.
Le guardie di cittd ieri arvestarono il noto

Cappello Gabriele perché autore di alouns truf- |

fe commesse in questi giorni in danho di di-
verse ditte della nostra cittd. Bra quﬁstu truffe
ve ne ha' una di 12 oche commessa al Bassa-
nello, un’altra di piombo; una terza di diversi
oggatti toltr da una timonella ch’eralin’depo’
sito allo stallo’ deile dnimetle ed un’ ultima, |
questa perd Lentata allo stallo del "Soncino
al Duomo.

&
Un facchino in pe'ricolo. i
Teri due facchini dipendenti dal ‘commer-

ciante signor Gm"olon 5@ he venivauo dallg‘

stazione ferroviaria versola Porta Codalungn‘
Uno stava sopra le gabbie' sul davagti della
carrettella guidando il cavallo, 1’altro,: certo
Crescini Antonio, stava: seduto di digtro sudi
una gabbia yuota, tenendo fra le manile stan-
ghette di un carretto vuoto. :

Costui improvvisamente, non si sa: perche,

perdutol’equilibrio.e:cadde a terra fra“la car-
rettella carica ed il suo carretto in modo che,
questultimo, ‘ali ‘passd sopra il corpo senza
causargil pem fortunatamente nessuna glave
contusione.
. 1l Orescini fu sollevato da alcune persone
presenti al fatto e non si riscontrarono su di
lui- ehn pochi segni quasi avesse ricevute delle
grafllature.

Continud poi la sua: via senz’altvi inconw.

venienti.

Nel pwcolo pnase dl Loreggm, su quel di
Camposampiero, avvenne uno di quei fatti,' a
cuil sono avvezze: soltanto le cittd & che mo!te
campagne ignorano ancora.

Bd' oggi stesso il raceapriccio, cheha mvaso
t buoni abitanti di Loreggia, ispira‘aloro i
pitu strani commenti, dai quali, ben s'intende,”
bisogna che nol spogliamo la: narrazione.

Da tutti era conosciuta in paese e nei. din-

ohke non occorre ricordare, divenuta tempo
addietro quasi pazza.

" Ma la malattia, che pure non presentava
‘sintomi tali da decidera { familiari &' m‘o\rve-
dere alla’ sorte della disgraziata, in quesh ul-
timi giorni si era in qualehe modo accentuata,
cosi che molte volte la povera’donnal dlede
evidenti sagnt di u’alterazione”mentalo,  or-
mai gianta: ad un grado, ' se non ' massimo,
certo non indifferente.

Sanno perd i lettari che-le pazzia si estrin=»
gacain modo diverso: la povera signora aveva
il mal@ in ‘forma melancomm, con qualche
‘.ecc[mbihm di ‘tempo in tempo, ma il piidelle:
volte senza -aleun 'segna’ esteriove.

~ Fefu appuntorquesta forma di pazzia’ ehatndi
misésuiciéntdmante in'guardia, ma ingannd
anzl i paventi “della.. poverétta, la qualei“di’
giornoin ginrno parea farsi sempre pitstristesi)
Nesstuno' perd ‘avrehbe enspettato che laifing!
del dramnia lagrimoso fosse' cost raceaprics
ciante come avvenns, I’ altr ieri.

Trovandosx sola, la povera signora  prese’
un. coltello lungo ed affilato ¢ si forl alla gola.
Stette quindi ad aspettars con pazienza e:ras:)
1segnaziohe; senzaun grido, senza, nemmanco
un lnmen*n la morte. Mala mm‘te non vemva,
perché la ferita, quantunfuenfosseivelaivasl
mente, profonda, non toccaya orgdnf! neceséan
"allu vita ; non el sarebbe stato ¢he un mezzo’; |

torni una povera sventurata, per ‘circostanze |
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attendere, mn a lungo, cha la mOrLe Sopra-
venisse! por isveuamentm

h'io vorrel chiamare
erolcd ¢ prese una funé,” ne formo nn laceio,
‘Pattaced all”alto, indi visi appiceo, rimanendo
dadavere, & quanto si dice dal periti roltanto
dopo un tempo che viene giudieato non moito
breve, :

La stovia, quale 1’ abbiamo narrata,not, fu
ricostruita sulle traccie lasciate dallatsavers
suiclda ‘e trova il suo appoggio nella Helu-
‘zloni ifatte in questo  senso dalle Autoritd le
quali furono chiamate sul luogo.

Ma noi non vorremmu che il nostro man-
dato fosse quello di descrivere la scena che
ayverine di poi, quandn le persene di famiglia
scopersero il triste casn :
cheé ‘meglio si confanno all” immaginazione del.
lettore ‘che ‘alla ‘penna’ di chi scrive.

Non tacciamo perd quello che avvenne a
Loreggm quando si conobbe il smcsdm _tutti,
come in pmcessionﬂ ageorsarp alla caso dalla
svefifurata ‘el era un discorrere, un commen-
tare, un dlre, un-ripstera di “cage e di fattt,”
ota isef ‘aimd&travano da ain llato! come eqnm
1 \mmagmazmnﬁ et Shuoii vilier o avheni-
mento  faori‘un’po’ ‘dell’.ordinario,. ‘dicevano
idiaitracparte :chiaramente: come' it ‘'mite’ popd!o
‘dalte . campagne ‘senta’ I'altrm dolore’e 'le 'con-
divida,

Nt

. In questc ?manto»ncevmma dal nostro s0-.
lerte  corr cxpn dente i Oampoenmpxem un
itelef ramma ‘eha el 'da il 'nomg” della :
stiiciddl YA Guale! 8 derta Tobesa T., madrd, di,
un mv?stro,comynale 5

iing P01 cm'raspunﬂenm 3tesso., c,h
s ;mprmsmna in, paske. pardurasancora vivis
sima,:0,.che sin aamp\ange la. sventurata,iche
| godeva:l'amorendirtuttiiper i suai indole buona’
]e peril caratteteimite’e gpnme. il
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CORTE ASbISE

Udienza 27 lualw
i Premdt}nteh R’mqjﬁw &
| PaM. vy Mu gﬂ e ;
Dvi’eﬂadn'— Rvvocatl ’Nem’x (- Tuﬁ‘anin
FuaccipliGiuseppere ChiarellolGiovannt’ Ma-
ria sofio_accusati di ayere. di complicitd. fra.

ad f‘ﬁélqﬁ:gun Pedale, cosiida causarglv 1a
p ta di_un ocehio,

Titteambi gli imputati sono negalivi - asse-
‘niseodo flisnon aver mai nudrito’ rancores col-
PAudrian’ anzi il Faccioli® mppure lo congsce.

11 fenito,dd - pend lardiratta indel pazibiie''al
Faccioli e Chiaretto, ed é& su(fragato da, qual-
che testimone,

Vengono assunti molti testi che in sostanza
non fanno che aggmm'ere ‘confusiona’ & con-
fusione.

I difensoriy di‘aceorda fn questa ‘eol -Presi-
dente, stabiliscono chiaramente come 1’Andrian
ebbe da prima ad accusave,.e,  per un..mesg
continud=delti Bettdghd, “poscia di punto fn
hiancarisi scagli contro gli'attuali prevenu g

del Faccioli ¢ Chirello-trovoela-sua origine nei

famigliani dei primi: ingolpati, Bettdgno.
Essendo ammalati-tuetesti ogety giovedi, la

Corfe assipme; s.:xdrt‘aqsom r*'é recata’ a Masi

e domaﬂ ‘avm* fhieia’ cnusa
i i
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Nestre mformazwm

" Le notizie dal Maroeco dlpmgano
do" statoidels | Ppaest’a -‘colori osourl;’ e
f4nnospresagiys assai, prossimaila‘com:
sleta ‘ribellione ‘coutro le Automté del
buh;anu

b Parlasivdi - un attivo scambxo di te

zione ' comune, !
11 governo germanico sarebbe in-
t,crmedmmo per eombmarla :

s Texiist parldhal pf okt ain'Ambagoiath!
intRoma che I"Imperators Guglielmo
fosse prossimo a fare qualche . passo
nel senso di un riavvicinamento col
Bismarck.
.. Lia notizia trova molti increduli e
noi_siamo del numero, =

i corio perd che il dissenso fra Gu-
alle]mo e Bismark & giunto allo sta-
dios acuto,: e chd per conseguenza uno
scioglimento in un genso' o, mell’ altro
nol pud essera lontano.

C

Parlasi’ di 'una Nota russa in tono
minaccioso al governo bulgavo, per le
esecuzioni capltdh. ch’ehbero luogo a

Sofia in seguito al noto verdetto,

fertq can arma d p\mta 9 hglim due

Emerge altresi'come ! imputazibne e ‘carico |

legl ammi fea Roma e Lo dra pez‘ tn’a- |
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Ancora di Ciprian'i“

(F.) A proposito ‘dell.l patquisizione f.ltta
in cargere di Cipriani, un comunicatoluffi-’

trovato moda | di comuuicare cuglx anars
chici stranitri.

Sx(’uﬁuza né ehbe avviso dagli
di. Pariet di” Beérlino e di

‘f'\l&%he(g

hmbasciatori

di Milana.

i agstoura che C.lpmm si.serviva anche
delle guardie carcerarie, pen tali comuni-
cazioni.

La visita in ‘carcers la fece il cav. Bers
nardo’ Silorato,; ispettore del Ministero del-
Tinterno. i

‘L’ [tatie diceiancora che trovarono ad-
dosso . Cipriani delly, lettere di. Merlino,
di Malon e di Malatesta,
~ lent notte CGiprani fu inviato alle car

_Elezione Politica
: ROMA 28, ore 9 n.
(F) E convoeato pel 21 agosto.il quarte
Collegio ‘di ‘Roma per eleggere un deputato
nel posto dell’ qn. Ellena, :
L’elezione si fard, come & noto; a scru
tinio di lista.
Il Be

ROMA 28, ore 10.30- 2.
< (F).] gmrmll confermano che il Re sard
a Genova dopo il 21 wgosto; poi alla*fine
«di-agosto-si-rechera a onl o per le grandi
manovrese la rivista delle‘teuppe " che se
‘guird il 6 settembre
lmposte .

(L Prevale fin molti Popiniong 'che il
nahmelto non potm ‘sfuggire ulla necessita
di nuove imposte.

" Riparlasi di uha grande operazione finan-
ziaria sui tabacehi.
Voci
ROMA 28, are 11 a,

(L) Parlasi di qualchie dissenso in seno
ul ‘Ministero pen disparity dicopinionitcirca
le’ migure ﬁnanzmlm da propogrsi alla Ca
mera.

. Si rende alqum to probabile ‘cha'la’ Ca-
mexa attunle pussa essers nwn\'omtd.

Manovre
ROMA 28, ore H 25

(L) Benchd in' tutte le Divisioni Mllllar
sia- cominciato-il corso delle istruzioni 1at-
tiche, il bollettino sanitario” delle truppe
si- mantienc buono.

F, BELTRAME Direttore,
K. SACCHETTO Proprietario
Leone. dngelt,: ger, responsahile,

Circolo Artistico Via 8. Lorenzo
: MOSTRA DARTE
Aperta dalle ore 9 antimeridiane alle ore 6
pomeridiane.
Prezso d'ingresso cenlesimi 25

Tutto ad un tratto: ei'rb 1a pnvera signora {

sono fatti codest |

"8I Prepa
] anee?scon( alm Sweml o PA l)()

povera. |

| A priile 51802 ¢ biglisttl della

i “‘Lalf"e‘?’ilﬁ"’

ROMA 28,0/ 8 o 11

(gialg dice che 1y direzione, dalla, Pubblica |8
Sigurezza ebbs Uavviso che Ciprinniavava |

Jiglie agriunge che’ lardirczione: detia}

#iVienna,, dut prefettl dn Firl, di Bologna ¢ |'§

: wNanomtle (Sede di Genma)

B ZK)MG continuerannoaconcorrers ai pr &u\i

1 200000 10000 5000 |

cer  cellulari ¢ Pu‘u"m assieme a sei|!
compagnt arrivali ad un’ora - di ieri mat-
tina.

'ROMA 28, ore 10 a. |

qdo a

iTempo madio i Padoya org l‘l,m.,
Tempo modio di Roma . orei }2 m: 8 s.
Osservazioni meteorolouiche i
aeguite all’ altezza di metrl 17 dal suolo o &
metri 30.7 dal livello medio del mare* %‘

Ore oro. | m
27 lugllo L9 am‘,u 3 po.| 9p0m I
¥ - ’
Barometro 4 0= mil. | 702.0 761.6 7622 :
Termometro, centigr. |- 22.7|26:2! 42171
Tensione delvap.acq, | 108§ 134 | 13,12
Umidita relativa . . | &6 | 52 68
Direzione del vento. | ESE | ESE | ESE
Velocit? chil. ovar. del ! T
ventow SRR ey 2 10 13
Stato del cielo sereno sereno §eronoj.

Dalle 9 ant. del 27 alle 9 ant, dei 28
Temperatura massima = - 263
» ‘minima == 4160

SONN! TRANQUILLI
F I D I BS

Ghlodu fum nf
(38 vpkl*@;ﬁa?v'rm‘aal

& L TN & A
Mosche.ed altri in

10.0 5i vendono nella [‘m'macia

7 N 8 W,
Sort@ggiah il 31 mcembre 1891 © il 30

Nazion

| rzu{ow zafc} ﬁon le(]ge 24 apmle 1850

Sl 81 Atfost.n proasxmo

AVRA 1UOGO :

eta ierevoeabilments

la, tex za. estrazione’con 7670 prsmx :
1! DA LIRD

. 100,000~ 10.000 |
0000 e ninori.

mgab ili in contonti senza aleuna ritenuta
colle somme dapositate presso la Banca %

I biglietti premiati in quﬂsm 1stra=

DA LIRE "

Hl'ace. da'sortepaiarsi irvevoeabilmente (#
flil 31 Dicembre del corrente anng,

Le ultime centinaia: coniplate di -
‘meri a premio gavantito ed 1 gruppi da’
5 o 40 numeri si {rovano in vendita al
| iprezzo-di live 100, 5 ‘e 10’ prosso ila.
il Banca F.li Casareto ai 7. via
1| Carlo Felice,.10, Genova §e-prasso i prit~
|| cipau Bauchiem o Cambio-Valute
li| del Regno, presso i quall si distribuisce
grat:s il programma dettaolmw

Solleniim'e. ,3_ hies

A CHOUNQUE

VAN 12 FREOPRIO BI6L &f//w ;

gl @mm lel c\})lorna%; GENOVA

Fa

Bollettino Commerciale
CEREALL
Padova, 28 lur]{(o
I grani sona weno vicevcati offerti da22.25
a 92,50 [ granoni da 15.75 a 16, Avene da 16
afjl7 fuori “dhzio comunale. Gl alu articoli
invariati.
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SSA LA VENDITA IN ITALIA

2 APFRDVA’fE DALL' AGUADEMIA 01 NEDICINA Of PARIGI

: ou FARTECIFPAZIGNE

DEL, mms‘rzno DELLY INTERNO, A nom}\
F Uit HA0 VY ivehibre 1890,
4

'Pm‘tecipﬂanrz della! proprieti 'del-

f Lodio s del Werio, queste Piliole
;wanganb prencnttc daimedici da oltre
‘quarant'avni in tutte qmlla malattie

VO 0B0OXTS N’ onerpicn Chra depu-

rativa, ricostiluente, ferruginosa.

2 Essa offrono ai me(hcx un agente
=4 terapeutico dei pitt energici peris istinio-
18¥e "organismo'¢ modificare le costi=
2 tumom linfutiche, deboli o affievolite.

= Come prova di purezza e autantioita
rlpllo vm ‘Bitlole di RBlancard,esigere Il

nostro sigitla d'an-
qnnfu reatvo, la
Nostra firda  qui
tallate; a1l polfo dell
P4 Tnion des Fabrlcants,

EAnMAciaTA A PA UL, BONAPARTE, 4

(S0t Pl cum\ano nenugr B Tonatas

purd inallerabile;

SIS I IR

SELVATICO

Gniaa della- Citti di Padova

le 6

Vendibile profsd Ja 'prnp Mubum e

Nll:ﬂlf I BI.MMHB

i

TIETIX WW?IW‘ :s“'!

17 086 del FE
gmn 5 fquesta
{ami

tiglit far b
Ouesto llquon composto di ingredienti
iLu sva azigne g)rmmpnh( si
sonimanmente a|D|IM‘!“()SO £
“rionché 41 mal di stomaco, cupopu e mal di iﬂ
preferiscono gid da_tnio tompo Puso del FERNET-BRANCA od altri nmari soliti a

la digestione,

E ioni ed &
emmﬁg%sﬂe’é sorprendente. azione dovrebhe solo heslare 4 generali

SFEOIALITI\ DE! FRA'I‘ ELLL BFMNGA m MILANO

ran

Mgdnlf;he d’oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881¢ Tormo 1884
ed a

Melbg irne. lg

SBIANGA & dif preenire. le ind

d ‘esserne provyista

< quelld di col

Effetti - garantiti- da certificati di’ celebritd mediche ¢ da Rappresentanze Municipal k
'Vl'lgglalorl pel Veneto sigg LUIGI DE- PROSPERI e PONZIO BREGANZE ' §

AR e o

2 T

peuey i
Eeqip 1998
Hetﬁ A d/ma,twa,

drar

5%

:’EU\‘")H;X

Padovv‘-Veneziax Yenezla-l’adova Pndova-Venezia Venezin<Padova o
4% aT “omn. 4,15 a.| 5,28 a. misto 1)5 <l 8y 6,618 i \misto(:})e PG e i
B1b% | 7. 610517205 P 06,80 9,?« » ) \6,,20 2l 8,50 % 0
: e g,i fém‘ ‘dxretltolg?» 1!;,‘4%,,;: » 1?,3;)3‘ » 1%36,,1: ‘.» 9 1é,_ao¢,»f, :
» accel! % S » (301p. | 4=ty » 5,18p,
Tf" VOlle ; - e omm, A2 | Lyl - e @y FiehlilalBy s N qiay
del’olio dil fegato isem- 1,50 p diretto 2,25 p.| 3,4 %1 L W0 580y | Bemn (4 )09 vl | 81
plice: menze, nessuno dei 2530 = [ 4,37 » 8,201 ». 110,50 »; | » 8 120 1042» 0
suoi inconvenienti. i miatgt gig » 2%‘;"’ m-sto 4, 12 » 23?: (1) Fino a Dalo ol Sohato. == (2) Fino a Dolo il Sabato 6/ gl orni: Fegtiv
.diretto, » | 6,85.% a2
;SAPURE QRADEVDLE dire! 8. b 9:15 i direttolo;%'» 111’211» ,(B D» Dolu al Sa = () Dn Dnln al Bahato o, giorni Woativi.
FACILE QIGESTIONE 1, 10, 30 11, 20» accel., 11,‘16'» 12, 1» 0 B'issano-ﬁadova
, Padovn-Vemna«Milaixo Jilang-Verona-Padoya i ST ey B |1(v) 0.
o 11 Mmiat.ero ila“’Intemo <00 8 Monan: 7,39 8 10,20 ,) 6, 20 0./|air.711.25 p| 2,26 a.| 3,44 a.|| D ¢ 2,27 p. 4,20 pan ol 3 2 p. 4 Bbp.:
decisione 16 Iuglip 1890, sentito A GBS 11,16 % 255 » [lamn. da Ver, 5105 | 7:48,» || omn. 6.40 » | 8,28 p. > B |19, B
¢ . onns l3‘%p 4209 11 15 » |imis, . il A ) ARy,
Superiore d 'Sinitd, permotg . Bldiret 4,41 » | 6;19 »1-9.30' lace, 6.
vendm dell! Benulstone Sco : v, B2 » 10 hdor | f.Ver. {idirs 12,60
121‘2a 1449. 6.80 a.jomn, 9.45 S
i ’ ¢ PadovaiBagnoli " Hagholi- Padqva e
- Padova-Bologna. ~ Bol adoy ..,ni‘“."‘ ?5(_)3 3'32.;" i m‘f“ 18;‘23 ]7 38;
2 { 3011, 1 i g
omn. ''b, 38 a 10,20 a. diretto.12;10 a.| 4,25 8 RS 16,40 » 8',18 T3t 4,22, 6 5
19150/, Rov omn. g,-l? » g,g.i» : e o s i :
24561 da Rov. » A » Al ¥ 4 T WVicenza-Treviso
Lo 5, 555 | it 0 A1 Eip AR N Tlevisi) Vicenza: el Vfge?‘za 'I‘;eviso _
ls‘& 5,05 » 1’%0»7 { Jdivettd 10 35,., 1,M5%" | omn & 116,==la,| 7,18 a0 fonm, (U519 z?0 a,
i i sats LG AL 6,30 p.10,12» B gf; 10, = um;‘tn sisg 10; gg; 4
s Lo0F L ol v oninir o e omn, 6,92 :38 > Nemn. 795 9185
Fornitori della R. Casa Mestre-Udine LI g e : :
1 som C'HE NE POSSEGGONO 4L VERO E.GENUINO, moc;zsso 7 5. 7,358, misto 1,50 a.| 6,21 & Vittorio-Conegliano Gonegliano-Vittorio
543" 10} VBB omn. 1'(1) %0 ». 1?,:22 », omrz, gzgia. - 6, ]48 2., ‘qu_gnt,. 1.'17-,50 a.[.8;)
Esposiziom Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anvérsa 1885, 759 | 8 "Of Trev. daTrev.10,80 » 111,44 » D 4 i IO e o
p@}, Sldney 1880, Brussellegxs&az Filadelfia 1876 ¢ V*enn& 1873 it 5 3. 145 idiitto 110155 | 150 p 0“1“2 lg'fm 1% %g P, AR 21;' 2| ‘1{37,?“
Diploma di 1 grado all’ Esposizione di Lonira 188 2,25D.| 4,46, lomn, ¢ 1,10 p. 5,46 » mss 0 b p. » _omu. ,05' '!2?’ »
Msda_glw @' oro alle Esposisioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 ' 6, 8 f, Trev.i omn, 5‘,40» 10, 5» ! | ‘7,25;) ’753» 1 fote Bdb 19,18y
Gran Dtploma d Onore - Palermo 1892 La pm alla ncompenm £ 16,30% 11, 30 by da_Trev. g,35 » 13’33 » n 2 ! e R DA L
per chi sofive {ebbri ‘intermiitenti @ i 10’33,‘ 2 225a dlrettp i ; = = ‘ i
mare, L uso i ‘q“esﬂ!»be‘mﬂda, ed ‘ TP plle o Ib aae o ai ' Padova-Piove = [llioe Plove-Padeva '
- i ago-Monselice e - - -
etuli si prende. mescolato con I’ acqua, col sellz, col 'vino e cal caffé, — Monse“ce; Legnagﬂ Sy - misto 6’,:”&" il geia mlato 7 284, 8’30 B‘ ¢
Viriorzia'é T deboleiza del ventricolo, di stimolive’ I” appettito. Factlita* ma. 7,255, 8 40 a F.Leg.|[ misto 7,201a.] 8,35 & |} i» 00 11430 5 12,32p, s 128ps 1 2800p
avalle persone’ soggette ‘a quel'malessers - prodotto dallo-spleen; il 3,50'p. .omn. 10 10;» |11,40, 06,10 i T12» » 7 28 » | 18,80 -
cavsate da’ caltive digestioni o debolezzal " Molii accreditati  medici’ TR T aAy 8 10 »i omn, 8§, 10’ p 9.20, p. RLR L1 W y | Akl
Frenders\ in casi di‘simili”jicomo e = S : e il
S M araiogeae B o Bélluno—Montebelluﬁa ‘Montebelluna-Belluno ||’ Padova-Montebelluna || Montebelluna-Padova,
n, 450 a, | 6.50 a. ‘omn: 6.50a.”| 8.55 p omn. 4,62 a.| 6,300 | misto '7 10 a,[ 8,47
I f::ﬂgto 120 g sl omn, 1. 6 p.| 4~ “misto" 11 = p 12 50 p. » 4,4p, 539%
omn. 6.15 8% omn. 8.18 p. | 10:22 p 54 » 8, 33 » 10 6»
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La pil ferrugmosa ()

.\,l A I*O\"l L '

y

SI canserva inualte-

‘gasosa 7 rita-e gdsosa.

1 i 2 gT3ndl
i ucmo e donna,

cinali. Chi usa I'tniezione;

Frezzo ¢élllnieziene L.
‘Prezzo del cenfetti pér’ ¢

¢ spedisce anche in provinci
sull’etichetta dis ogm s0at
Vigyentore.

_ucwn. ﬁusbx bianchi e s natamente

C. ie si cmettono citare per brevit

mente meta a: Parigi Boulevard Did
reelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle ;
trascritte nella dettagliatissima istruzione ch & annessa a detti'medi
ccntem;eraneamente ai Donfettt,
Panglcne ccn sorprendente brevit :
I A cclcie cbe nenraggivhgesserc a cemprendere la - vera impor-f
tanza di tali- attestati, ma che pur bramanc guanrsx una volta per sem-|
Fre, & data facclta di pagare la cura dopo- verificata la guarigione, me-f.
diante (raltaiive da ccnyenirsi direttamente ccll'inventere Costanzi.,
3,005 cen.si mga igienica ed economica L.3,50.4 .
p acn ama l'uso delllniezicne, scatola da Soff”
380, Si vendono intutte le buone farmacie dell’universol” A’ Padova
te S. Giovanui e presso la Farrmacia Camuffo Via 8. Clemente, ché
i calante aumento di cent, 75 - ES\gere
{4 boccelta Ia ‘rma autografa in nero del-

di’ tempo

‘genere ¢ le goneree recenti' e croniche
anche le.pill ostinate, ed in’ 20 030 giorni le ‘arenelle, !
ﬁh stringimenti uretrali di qual-

lo dice, ma bensi legali’ cer~
| M Cagnoh di Genovai G. Pizzetti §,
i e di molte altre celeb;rith mediche B
di spazio, nonche eltre mille lettere:
i ringraziamento di amalati’ guariti, léttere e certificati visibili ori 1—

ngdl : 8 e metd in Napoli,
A\ ed in'‘parte fedelmente

ottlenc la

i

NuQ‘va. Edlz;one

| PUGRAN EDTHEER ST A

g £ o * Padova —

: m'w i 1892

|

(mnmmo di. Cinqusnta Centesnmi)
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d’ogm ge-

,’nere d’affittare?

‘Avete danaro da collocare o da mutuare?
Avete case fondi mobili da vendere?
Avete imprese o industrie da raccomandare?

Hzcow'ez‘e alle Pubbliciia Ecmomzca
Ael C‘Jomune »

B ‘inutile preqentarsx personalmente, . potendo mandare 2. mano
od a mezzo posta!e Vimporto. dellinserzione.

CINQUD CENTESIMI PER PAROLA (mmlmo di quuanta Centesnml)

PAGAMENTU

ANTIBIPAT

4 sE%

mene delia’Bg opa, '

\ cQUA o1 BOTOT‘»

Conserval’ Dmt!, Assoda fe Iva, Binfresca 13 Bogca,

ESIGASI S‘EHPEE laan;a ACQUA Boror,

¢ DEPOSITO GENERALE: 17, R(w dh Pa.lx. Parigl
; ANTICAMENTE! 239, Rde Salat-Nonors, :
VENDITA N TUTTE ‘p‘ PHOPUMER'&

| maggio, smto la. dire

i gozzo, !

dei bronchi, nell

G ﬁi«iéaeumitta dPadova

Riwu di forro e gﬁ

Pudova,

1892, Pram. Tip. Sacchatto

Castrocarq)

St

afilimento, CONTI

Questo rinomato 'Stablllmento mteramentc mmonta‘to. e

corredato di jnuove vasche di
& ne. di;
-jodo,

Cure. di e'xcqua salg‘o
prima classe.'

marmo, trovasi aperto col 15,
dlstmtnsslm; ‘Medici.
bromlchei, solforose odqte dl;

Cun’ di baqm a dommlw

COLLA SPECIALITA DEL SALI DI GA'STROGABO
h\negabxh rishliati nelle svariate manifestazioni della serafola, nelle

mella rachitide,” in' moite malattie del’ fegmto ‘della ‘milza, nella
calcolosi biliare, {riels catarro dello stomaco, deila Iarmgp, degl’mtestmi

malattie dell? ap;Frﬂto uterino, nalle affézioni reu'natlghe nella gotta, nel
sifilide, in molte malattie cutanee,!

Clima mite, trenta mmnn daila stazione ferrovmm di I‘m‘h

Dirigorqi unicaniente ‘a
e e ——s—

nhy ot o b

00000900'090?0000??0&0000000,000@@900696 “QVOMQQQO

pl’opriet.n' o' A. CONTI

I’remlai Fonte acidula - Ferruginasa dl

CELENTINO

IN VALLE PEJ [

o' curd a domioﬂlo

el Mediu per
Dmmxorm In Bawssia, Pl s ¢

dali Duowo, Palazzo Bevilacqua, —
01#00‘0000000 0’00900‘1960'0‘0&000009@00000QOOWOQQOOO0

NEL TRENTINO .

7 cnrbomco, In preiori\u de]le Acque dﬂ tu\ ola, unicu conui@lmtn

H GIONA

t

$
$
®
°
®
[
L 3
®
0

i

i

Gradita“alpalato,
Fagilita la, dzgestione
Promuove |’ appetito,
Tolerata dagli stoma-
cm pn‘x deboh ;

Si usa incoguistagios:
. .ng in luogo del Seltz,

‘. Umca per la eura fers
P I ‘ ol O rugmosh adommlio
| ? o A \ ;

A pnnwmu‘z\ DELLEAQUE ‘DA TAVOLA ;

Medaglla alle Espusrzmm di-'Mifano,’ Frango ort ‘e’,“‘fm, Tr|es
Nizza, Toring, brescia, e Accademla Naz, "di Paugu Bk
! 2, ,

Si pud .avere dalla DIREZIONE DI‘LLA B‘QNTE IN. BRESOIA, dui elgge*
Farmacisti d’ ogni; Citid e* Depositi annunciati, -— esigendo sempre che | i

 bottiglie portino I etichetta: o [la capsula sia vermclata n rosso-rame. co

{

Tt

vaolgem direitamente al Gioruale di Padova Il Comune J 4t

mpresso ANTICA- PONTE-PLJO PORGHFT’PI
it La Direzione C. BORGHETTIL '
In PADOVA deposio pnncmalp press) larDirta-Pianeri e Mauro '

AGRICOLTORI!:

privilegialo dal R. Govnmo,

1l_concime chimico antiset
ed msettilugo a base di fos
di ‘ossa’ edestratti‘di catrame,

.di doppio, effetto: fertilizzante, det,m CARB )\‘]FPNIN A

Bantisettica  ed antifilosserico:! concime completoa Fitolo: garantito.
“Si' vende dai (abbricanti VAUDETTI e FALEl’lI i Alﬂbl’.‘i i),
i Tm‘]no, in citique distinte marche. * )
Analisi q‘u.mul.x per le parti eonumanu
Rappresentante in Padova:
$ig. BORGHER!NI - st,ARRA[;IF!JN, ;vr\u‘\Beann Pell%no

MI’I‘I MA, EFFIGAGI at

LEvE RE | el
Lo P PELLN.E ‘NON cou-mmomo mmnmm 2

Pij ﬁGﬁTWE ADOPERATE (0N VANTAGDID. §
‘ m A Gﬂ@?ﬁ% || 7En 2 ot 40 A '
e o |
'H nmm&(m U everte g

§nnigannt

; RIMEDIO SICTRO, E SENZA EGIIAI.E

Ol pllbla sostins Bos, T, 10, o B, -ou. Hes Beszawon, 03, Pelv, Mbal, 0, Fulv, Eingih, «‘ Paly, Olanaz, Ca. 0, |
{ Bk Oclos. o, 0, Bsponis, '0L6, Pulv. Ipeone, 008, OL Ceful, 004, OL .Obiyopb. 0k, Rek. Hyeserass. Wb

g U s
Prezzo, Lire 1. e 2 la scatola.

Hi. ROBERTS & Co.,
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA,

17, Via Tornab\g.um FIRENZE ;
e 36-37, Piazza S. Lorgnzo in Lucing, ROMA.,
gia. Massierl |

ISTITUTO GRASS) etz assisr}

Covsi clementari, teenici o glm\‘\smh pm'q qtatl, Lm‘au
speciale di commercio ; 'studio aceurato lv(n‘wuqn-uliu) di
lingue straniere, — .oll()unnonm degli allievi 'a studi lode-
volmente finiti, — Per pvm]mmml lt‘[(,l enze ed informazioni
rivolgersi alla Direzione.
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